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CLASSIFICA 

FORTITUDO 848 

Nettuno 696 

San Marino 636 

Grosseto 636 

Parma 545 

Rimini  484 

Godo 121 

Redipuglia  30 

LA FORTITUDO DELLE MERAVIGLIE! 
 
Mai sottovalutare l’avversario ma i pronostici si sono avverati, 
la nostra Fortitudo ha conquistato i play off con tre giornate  
d’anticipo.  Non c’è da stupirsi che molti dei nostri mitici gioca-
tori siano category leader: 
 
MEDIA BATTUTA: 
2° posto:  Liverziani con 385 
5° posto:  Austin con 359 
6° posto: Bautista con 353 
 
VALIDE: 
1°posto: Bautista con 55 
3° posto: Austin con 47 
 
HR: 
1°posto: Austin con 8 
6° posto: Bautista con 4 
                  Liverziani 4 
 
VOLATE DI SACRIFICIO: 
3° posto: Landuzzi con 3 
                   Gasparri  con 3 
 
MEDIA PUNTI A PARTITA: 
1°posto: Bautista con 1.15 
2° posto: Austin con 1.03 
3° posto: Liverziani con 1.00 
 
HR per partita: 
1° posto: Austin con 0.24 hr 
a partita, 1 ogni 4. 
 
K a partita: 
3°posto: Matos con 9.45 

PUNTI SEGNATI: 
1° posto: BAUTISTA 38 
2° posto: AUSTIN 34 

RBI: 
1° posto: Austin con 40 
 
DOPPI: 
1° posto: Austin con 12  
 
TRIPLI: 
2° posto: Mazzuca con 3 
 
TOTAL BASE: 
1° posto: Austin con 85 
2° posto: Bautista 77 
 
MEDIA VALIDE PER 
PARTITA: 
1° posto: Bautista 1.67 
4° posto: Austin 1.42 
6° posto: Liverziani 1.37 
 
PARTITE VINTE 
1°posto: Cillo 8 
2° posto: Betto 7 
 
SALVEZZA 
3° posto: Milano con 3 
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VOCI DAL CAMPO 
Riccardo Paoletti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

D. A quale età hai iniziato a giocare? 
 R. Ho iniziato a giocare quando avevo otto anni. 
 
D. Hai giocato sempre nel ruolo di lanciatore? 
 R. No, inizialmente ho giocato esterno, prima base e lanciavo quando ce ne era biso-
gno 
 
D. Cosa provi quando sali sul monte di lancio? 
R. Sicuramente voglia di fare bene 
 
D. Sei contento di come il manager Nanni ti sta utilizzando? 
R. Non potrebbe fare meglio di così, mi ha sempre dato la possibilità di dimostrare 
qualcosa. 
 
D. Qual è il lanciatore che ti piace di più? 
R. Non ho un lanciatore che preferisco in particolare 
 
D. Da Grosseto a Bologna, qual è la differenza più grande che hai notato tra i 
compagni, la società e il tifo? 
R. Come compagni e società devo dire che non ho notato differenze, mi sono trovato 
in entrambe le situazione bene, proprio bene. Per quanto riguarda il tifo, a Bologna è 
più costante durante il campionato, a Grosseto lo stadio si riempie soprattutto per i 
play off. 
 
D. Qual è il tuo lancio migliore e quale vorresti migliorare o imparare? 
R. Il mio lancio migliore è la dritta, però vorrei migliorare il cambio, lancio molto 
importante soprattutto per me che sono mancino. 
 
D. Parlando di baseball, il tuo sogno nel cassetto? 
R. Andare il America. Ho avuto possibilità in passato ma ho dato priorità allo studio. 
 
D. Qual è il compagno con il quale hai legato di più qui a Bologna? 
R. Mi trovo bene con tutti, in particolare con Matteo D’Angelo anche perché lo co-
noscevo già per via dell’accademia. 

 
 
In questo numero l’intervista al 
giovane lanciatore promettente Ric-
cardo Paoletti 

“….Non ho notato 
differenze tra le so-
cietà di Grosseto e 
Bologna….” 

“...il mio lancio mi-
gliore è la dritta… 
vorrei migliorare il 
cambio…” 

“...il mio sogno è an-
dare in America…” 
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D. Il giocatore del Grosseto che più ammiri? 
R. Mikkelsen 
 
D. Sei sempre riuscito a coniugare studio e sport? 
R. All’inizio è stata dura ma poi ho preso il ritmo 
 
D. Progetti per il futuro? 
R: Per ora stare a Bologna 
 
D. C’è una squadra di major League per la quale tifi? 
R. Simpatizzo per i Twins soprattutto perché mi piaceva Santana. Adesso Santana è 
ai Mets ma tifo ancora per i Twins. 
 
D. Com’è stato tornare a Grosseto con un’altra casacca sulle spalle? 
R. E’ stato emozionante anche se io a Grosseto ho vissuto poco perché stavo in acca-
demia. 
 
D. Qual è il tuo film preferito sul baseball? 
R. The Natural con Robert Redford 
 
D. E infine, cosa offre l’accademia? 
R. La vita in accademia è dura. Noi ragazzi vorremmo risultati subito mentre l’acca-
demia ti offre molto se hai pazienza 
 
Grazie a Riccardo per la sua disponibilità! 

CODY CILLO VINCE IL CRYSTAL STAR 
 Il premio Crystal star per il miglior oriundo 2007 è andato al nostro mitico lan-
ciatore Cody Cillo per la sua ottima stagione scorsa con la maglia del Godo. Il 
premio è sponsorizzato dalla Winner Eagle e messo in palio dal sito 
www.premiocastelli.it. I visitatori del sito hanno potuto votare e la loro prefe-
renza è andato a Cody Cillo che sicuramente è già in lizza per vincere anche il 
prossimo grazie alla sua media pgl:  la migliore di tutto il campionato! 
Cody verrà premiato  venerdì in occasione di gara 1 contro Grosseto! 
Ancora complimenti al nostro Mister 0 pgl! 
 

LO SAPEVATE 
CHE… 
 
Al calciatore Bruno 
Conti, campione del 
mondo con la naziona-
le italiana nel 1982, 
nativo di 
Nettuno, 
si poteva 
prospettare 
anche una 
carriera nel 
baseball. Come ogni 
buon nettunese doc si 
era avvicinato al base-
ball durante l’infanzia 
ed era un buon pro-
spetto, ma, praticando 
contemporaneamente 
anche il calcio, quando 
dovette fare una scelta, 
optò per quest’ultimo e 
a posteriori di certo 
non se ne pentì. 

“… simpatizzo per 
i Twins, soprattutto 
perché ammiravo 
Santana…” 
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IL BASEBALL COME ARMA VINCENTE PER LE AZIENDE: 
L’esperienza ARVAL 

Il baseball come esempio di forza di un gruppo e l’importanza della specializzazio-
ne individuale di ogni suo membro  per  perseguire  e  condividere un successo. 

Così si può riassumere l’esperienza off-site che la società Arval ha scelto per suoi 
funzionari commerciali impegnati in un incontro di lavoro motivazionale. 

Il 18 Giugno scorso l’evento si è svolto a Bologna in due distinte fasi: la  prima, la 
mattina all’interno della riunione, Marco Nanni, manager della Fortitudo Baseball Bolo-
gna, ha dato un contributo di esperienza diretta su come motivare ogni risorsa indivi-
duale ad agire concretamente all’interno della dinamica di un gruppo orientato a rag-
giungere un obiettivo comune. La sessione di domande degli attenti funzionari ARVAL, 
ha evidenziato come gli aspetti mentali e comportamentali di una squadra di Baseball si 
prestano perfettamente nel rappresentare quei valori essenziali che un’azienda vincen-
te deve avere per ben motivare i propri collaboratori. 

La seconda fase si è svolta nel pomeriggio, così perfettamente caldo ed assolato,  
all’interno dello stadio Gianni Falchi di Bologna, casa della Fortitudo Baseball, dove i 
funzionari ARVAL hanno avuto la possibilità di cimentarsi su due aspetti tecnici fonda-
mentali del gioco: la battuta ed il lancio. Ai partecipanti è stato consegnato tutto l’equi-
paggiamento necessario ad ogni “position player” di Major League Americana: una ca-
sacca con numero e personalizzata con il nome, un cappellino con il simbolo “F” e co-
me ad ogni giocatore che si rispetti, un guantone, oltre a  mazze e palline messe a di-
sposizione dalla Fortitudo. Alla sessione in campo hanno partecipato alcuni giocatori 
della categoria Under 21 e serie A1 della Fortitudo Baseball che hanno aiutato i dirigen-
ti ARVAL nell’apprendimento dei gesti tecnici. 

  Tutti i partecipanti si sono cimentati con profitto, sempre sotto la supervisione dei 
giocatori e dei tecnici della Fortitudo. 

Nella fase di battuta in diamante l’obiettivo di colpire, con la mazza, la pallina lan-
ciata a distanza ravvicinata con una macchina lanciapalle, è stata l’impresa più difficile. 
La distanza raggiunta dalle battute veniva misurata dagli assistenti con dei coni sul 
campo. 

Nella fase di lancio svolta nel Bullpen, l’obiettivo era di lanciare la pallina al ricevito-
re nel modo piu` preciso e più forte possibile. Gli strikes (lanci precisi) venivano giudica-
ti dal ricevitore,  mentre la velocità del lancio da una pistola radar. 

All’inizio ed alla fine di ogni prova i giocatori di serie A1 hanno fatto una piccola di-
mostrazione ad intensità reale. In particolare per la battuta, Lino Connel ha mostrato il 
suo imponente giro di mazza, per lo stupore dei partecipanti. Nella fase di lancio, Mat-
teo D’Angelo, ha effettuato dei lanci per mostrare la reale velocità di una pallina lancia-
ta in una partita di baseball. 

Al termine delle due prove, raccolti i risultati e stilata la classifica, sono stati conse-
gnati i riconoscimenti ai partecipanti che hanno ottenuto I migliori risultati: “La battuta 
più lunga” , “Il lancio più veloce”, “Il lancio più preciso” e infine “Il lancio più veloce e 
preciso”. I migliori di ogni prova hanno ricevuto in premio il guantone o la mazza con un 
simpatico diploma. 

Alla fine tutti soddisfatti di questa nuova esperienza. Ai funzionari commerciali 
“futuri prospetti di Baseball” il piacere di provare e di conoscere la filosofia di uno sport 
particolare e finora a loro sconosciuto. Ai tecnici e giocatori della Fortitudo Baseball la 
soddisfazione di promuovere il Baseball in un modo assolutamente inedito. Alla società 
ARVAL un grande ringraziamento per la disponibilità e la fiducia dimostrata per questo 
interessante evento.     

E poi da cosa nasce cosa ...... 
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UNO STADIO UNA STORIA 
L’ Europeo di Parma 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Lo storico impianto di viale Piacenza è stato costruito nel 1971 in occasione degli Eu-
ropei, dai quali prende nome. Sul bellissimo diamante sono state disputate gare anche 
per i mondiali del 1978, del 1988 e del 1998. Il primo miglioramento dello stadio si 

ebbe in occasione dei mondiali del 1978. Coperto nel 1988 è diventato uno degli stadi 
più capienti e confortevoli d’Italia. 

Nel 1999 è stato intitolato a Torquato “Nino” Cavalli, figura storica del baseball par-
mense.  

E’ con grande dispiacere che la squadra lascerà  la sua storica casa alla fine di questo 
campionato. L’Europeo, stadio storico del baseball italiano, verrà infatti demolito per 
fare posto all’Authority europea per la sicurezza alimentare. Il nuovo stadio sta sor-

gendo al quadrifoglio, più piccolo e meno glorioso.  
E se il baseball italiano fosse lo sport nazionale, sicuramente , in futuro, i bambini 
avrebbero sgranato gli occhi ascoltando le storie di qualcuno che avesse esclamato 

 “Quando ero giovane andavo all’Europeo…” 

L’Europeo in una foto ritagliata da un giornale del 1971 

E CONTRO GROSSETO… TUTTI AL FALCHI 
Non perdetevi un week end di grande baseball e non solo! La serata di venerdì sarà allietata da 

un gruppo musicale che renderà la partita più emozionante e divertente! 
Non perdete questa grande occasione: accorrete numerosi per la nostra Fortitudo! 

 
         ORTITUDO BOLOGNA vs MONTEPASCHI GROSSETO 

GARA 1 
Venerdì 11 luglio 

Ore 21.00 
Stadio Gianni Falchi 

GARA 2 
Sabato 12 luglio  

Ore 16.00 
Stadio Gianni Falchi 

GARA 3 
Sabato 12 luglio 

Ore 21.00 
Stadio Gianni Falchi  
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